
SRA22 - ACA22 - impegni specifici risaie 

Intervention Code (MS) SRA22 

Nome intervento ACA22 - impegni specifici risaie 

Tipo di intervento ENVCLIM(70) - Environmental, climate-related and other management commitments 

Indicatore comune di output O.14. Number of hectares (excluding forestry) or number of other units covered by 

environmental or climate-related commitments going beyond mandatory requirements 

Contributing to ringfencing 

requirement for/on 

Ricambio generazionale: No 

Ambiente: Sì 

ES rebate system: NO 

LEADER: No 

1 Territorial scope and, if relevant, regional dimension 

Ambito di applicazione territoriale: Nazionale, con elementi regionali 
 

Codice Descrizione 

IT Italia 

Descrizione dell'ambito di applicazione territoriale 

L’intervento può essere attivato su tutto il territorio nazionale con elementi specifici regionali 

Attivano l’intervento le seguenti Regioni e Province autonome (PPAA): 
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2 Related Specific Objectives, Cross-Cutting Objective and relevant Sectoral Objectives 
 

Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC Gli obiettivi specifici della PAC raccomandati per 

questo tipo di intervento sono visualizzati in grassetto  
SO6 Contribute to halting and reversing biodiversity loss, enhance ecosystem services and preserve habitats and landscapes 

 
 

 

3 Need(s) addressed by the intervention 
 

Codice Descrizione 

Definizione delle priorità a 

livello del piano strategico 

della PAC 

Affrontata nel CSP 

E2.7 

Favorire la tutela e valorizzazione della 
biodiversità animale e vegetale di interesse 
agricolo, alimentare e forestale e della 
biodiversità naturale attraverso la gestione 

sostenibile delle risorse naturali, la gestione 
forestale sostenibile, la riduzione degli 
impatti dei prodotti fitosanitari, la gestione 
della fauna selvatica, il controllo delle specie 

alloctone e il ripristino e la tutela di 
ecosistemi naturali particolarmente quelli 

connessi alle attività agro-silvo-pastorali 

Qualificante Sì 

    

    

4 Result indicator(s) 
 



Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO Gli indicatori di risultato raccomandati per gli obiettivi 

specifici della PAC selezionati, relativi all'intervento in questione, sono visualizzati in grassetto  
R.31 Share of utilised agricultural area (UAA) under supported commitments for supporting biodiversity conservation or 

restoration including high-nature-value farming practices 

 

5 Specific design, requirements and eligibility conditions of the intervention 

Describe what are the specific objectives and content of the intervention including specific targeting, 

principles of selection, links with relevant legislation, complementarity with other interventions/sets of 

operations in both pillars and other relevant information. 

Finalità e descrizione generale 

L’intervento “Impegni specifici risaie” prevede un pagamento annuale per ettaro di SAU a favore dei 
beneficiari che aderiscono volontariamente agli impegni previsti mediante la compensazione dei minori 

ricavi e/o maggiori costi sostenuti. 

La risaia costituisce un habitat assai ricco di biodiversità, in particolare per la presenza di significative 

popolazioni di uccelli quali ardeidi, limicoli, anatidi e rallidi, che lo frequentano per la sosta e 
l’alimentazione. In Italia la maggior parte della superficie a riso si concentra nell’area della Pianura 
Padana, dove tale coltivazione svolge un ruolo complementare rispetto alle zone umide naturali, allagate 

prevalentemente fra l’autunno e la primavera, posizionandosi lungo le rotte migratorie. L’evoluzione delle 
tecniche colturali verificatasi nel corso dei decenni, tuttavia, ha condizionato i popolamenti animali e 

vegetali delle risaie. Infatti, dalla sommersione delle camere di risaia effettuata poco prima del trapianto 
manuale, con una profondità di alcune decine di centimetri mantenuta fino al prosciugamento poco prima 
della raccolta, si è passati all’adozione di profondità inferiori rese possibili dalla precisione del 

livellamento, con riduzione delle esigenze idriche della coltura. Inoltre, il differimento della prima 
sommersione e le ripetute fasi di asciutta, hanno determinato sia la conseguente “competizione” sull’uso 

dell’acqua con altre colture dello stesso periodo, sia la minaccia di una “trappola ecologica” per gli 
organismi acquatici impossibilitati a completare, fra un’asciutta e l'altra, le fasi del ciclo biologico 
condizionate all’ambiente sommerso. 

L’intervento si articola in 2 azioni tra loro combinabili sulla stessa superficie  e ha l’obiettivo di mitigare 
le conseguenze negative della pratica dell'asciutta sulla biodiversità della risaia e favorire la dotazione 

ecologica delle risaie per soddisfare le necessità biologiche delle specie faunistiche tipiche di questi 
ambienti. A tale scopo  mira a garantire un periodo di sommersione più lungo durante il ciclo colturale 
del riso favorevole alla biodiversità dell’avifauna e a consentire una utilizzazione dell’acqua più razionale 

tra le principali colture (Azione 1); inoltre, promuove la realizzazione, nell’ambito delle camere di risaia, 
durante il ciclo colturale del riso, di una riserva d'acqua tale da consentire agli organismi acquatici di 

sopravvivere anche durante le asciutte (Sotto-Azione 2.1: e Sotto-Azione 2.2). 

Azione 1) Semina in acqua. 

Azione 2):  

• sotto-azione 2.1: Realizzazione di un fosso di specifiche dimensioni all’interno della camera di 
risaia, nel quale dovrà essere garantito un livello minimo di acqua e l’inerbimento di un argine di 

risaia per l'intero ciclo colturale del riso, mediante semina o sviluppo della vegetazione spontanea 
per favorire la permanenza delle specie selvatiche; 

• sotto-azione 2.2: In alternativa alla realizzazione del fosso, è possibile destinare una porzione 
di superficie, investita a risaia nell’anno precedente, ad un’area da mantenere costantemente 
allagata e non coltivata. 

 
Gli effetti ambientali di tali azioni possono essere rafforzati mediante impegni aggiuntivi che richiedono 

il mantenimento delle stoppie (IA.1) o della sommersione (IA.2) durante i mesi invernali e l’utilizzo di 
soli mezzi meccanici nel controllo della vegetazione degli argini (IA.3). 
 



Le Regioni possono definire le azioni e gli impegni aggiuntivi attivabili nel proprio territorio. 
 
L’intervento contribuisce pertanto al perseguimento dell’Obiettivo specifico 6, poiché legato 

principalmente a sostenere la conservazione della biodiversità degli organismi acquatici degli ambienti 
risicoli. 

L’intervento prevede un periodo di impegno di durata pari a 5 anni (con possibilità di prolungamento 
della durata al termine del primo periodo di impegno). 

Durante il periodo di impegno le superfici richieste a premio possono cambiare, in conseguenza della 

rotazione del riso. 

La singola annualità dell’impegno è riferita all’anno solare (01/01-31/12). 

Si riporta di seguito il dettaglio delle scelte delle Regioni relative all’attivazione delle singole azioni. 

Regioni 
Azione 1) Semina in acqua  

(si/no) 

Azione 2) Sottoazione 2.1 
Realizzazione di un fosso di 

specifiche dimensioni 
(si/no) 

Azione 2) Sottoazione 2.2– 
Destinare una porzione di superficie, 

investita a risaia nell’anno 

precedente l’impegno, da 
mantenere costantemente allagata e 

non coltivata 
(si/no) 

Calabria    

Emilia-

Romagna 
  

 

Lombardia SI SI SI 

Piemonte SI SI SI 

Giustificazione Regioni azioni non attivate 

Collegamento con le esigenze e rilievo strategico 

L’intervento nel perseguimento dell’Obiettivo specifico 6 risponde ai fabbisogni delineati nell’Esigenza 
2.7 Favorire la tutela e valorizzazione della biodiversità animale e vegetale e della biodiversità naturale. 

Considerate le sue finalità, l’intervento si inserisce nell’ambito della Strategia UE sulla biodiversità 
(COM(2020) 380 final) che rappresenta uno dei pilastri di attuazione del Green Deal Europeo. 

L’intervento assume un rilievo centrale in termini finanziari nel panorama complessivo degli interventi 

previsti dal PSN Italia 2023-2027, in quanto concorre al raggiungimento del 35% di quota FEASR da 
destinare al sostegno dell’azione per il clima e l’ambiente. 

Collegamento con i risultati 

L’intervento fornisce un contributo diretto e significativo al raggiungimento dei risultati di cui 
all'indicatore R.31 Preservare gli habitat e le specie, pertanto concorre alla loro valorizzazione. 

Collegamento con altri interventi 

L’intervento può essere implementato anche in combinazione con altri interventi. 

Al fine di migliorare le performance dall’intervento è consentito rafforzare gli impegni previsti con quelli 
stabiliti in altri interventi agro-climatico-ambientali. Le Regioni e le Province Autonome possono definire 
gli impegni cumulabili, sulla stessa superficie, a quelli del presente intervento, provvedendo a che non vi 

sia un doppio finanziamento 



Può essere prevista l’attivazione dell’intervento anche nell’ambito dell’intervento di cooperazione (art. 
77, Regolamento (UE) 2021/2115) per adesione collettiva da parte di due o più beneficiari. 

Al fine di migliorare il livello delle conoscenze professionali degli agricoltori necessarie per gestire gli 

impegni agro climatico ambientali, le Regioni/PPAA possono promuovere nell’ambito degli interventi 
SRH03 e SRH01, rispettivamente attività formative e/o consulenze specialistiche che consentano di 

acquisire le competenze professionali per una corretta gestione degli impegni agro climatico ambientali 
assunti. 

Si riporta di seguito il dettaglio delle scelte delle Regioni circa le cumulabilità con gli altri interventi agro-

climatico-ambientali per la stessa superficie 

Regioni Cumulabilità con gli altri interventi ACA 

Calabria  

Emilia-Romagna  

Lombardia SRA1, SRA3, SRA6, SRA19, SRA 20, SRA 24, SRA 29 

Piemonte  ACA1, ACA3, ACA 4, ACA6, ACA24, SRA29 

 

Principi concernenti la definizione di criteri di selezione 

L’intervento può prevedere l’applicazione di principi di selezione, al fine di raggiungere un maggiore 

beneficio ambientale. Tali principi di selezione, di seguito elencati, considerano prioritari: 

PR01 - aree caratterizzate da particolari pregi ambientali; 

PR02 - entità della superficie soggetta a impegno (SOI) 
 
Si riporta di seguito il dettaglio delle scelte delle Regioni circa i principi di selezione 

 

Regioni 

PR01 Aree con 

particolari pregi 
ambientali 

Si/no 

PR 02- entità della superficie 

soggetta a impegno (SOI) 
Si/no 

Altro 

Calabria      

Emilia-Romagna       

Lombardia  SI NO  
SI (Azienda Biologica; Azienda che 

aderisce al SQNPI) 

Piemonte  SI  SI 

SI: adesione ad altri interventi/azioni 

del PSP o di precedenti Programmi di 

Sviluppo Rurale convergenti verso i 

medesimi obiettivi ambientali; 

Azienda Biologica; 

Azienda che aderisce al SQNPI 
 

Define eligible beneficiaries and specific eligibility criteria where relevant related to the beneficiary and 

area 

Criteri di ammissibilità dei beneficiari 

C01 Agricoltori singoli o associati 

Altri Criteri di ammissibilità 

C02 Superficie minima coltivata a riso. 



Per l’azione 1) la superficie minima oggetto di impegno deve essere almeno il 10% della superficie 
aziendale coltivata a riso e comunque non deve essere inferiore ad 1 ettaro; 
per l’azione 2) Sottoazione 2.1 la superficie minima oggetto di impegno deve essere almeno il 10% della 

superficie aziendale coltivata a riso e comunque non deve essere inferiore ad 1 ettaro; 
per l’azione 2) Sottoazione 2.2 sono ammissibili superfici coltivate a riso l’anno precedente l’assunzione 

dell’impegno, per un’estensione non superiore all’1% della superficie aziendale investita a risaia e non 
meno di 1.000 m2. 

 

Define eligible type of support (non-IACS) or commitments (IACS) and other obligations 

 
Impegni: 

I pagamenti sono accordati, su tutto il territorio nazionale, per un periodo di 5 anni, qualora siano rispettati 
i seguenti impegni che vanno oltre le condizioni elencate all’articolo 70, paragrafo 3 del Regolamento 

(UE) 2021/2115: 

AZIONE 1 

I1.1 Il beneficiario deve garantire sui terreni oggetto di impegno l’esecuzione della semina in acqua. 

AZIONE 2: 

Sottoazione 2.1 

I2.1.1 Realizzare in ogni anno del periodo di impegno, all’interno della camera di risaia, un fosso a 

sezione trapezoidale. Le dimensioni del fosso possono essere le seguenti: 

1) almeno 60 cm (base maggiore del trapezio posta in alto) di larghezza e almeno 40 cm di profondità 

2) almeno 60 cm di larghezza e 60 cm di profondità 

3) almeno 80 cm di larghezza e 100 cm di profondità 

Il fosso deve essere realizzato prima della sommersione iniziale della risaia nell'anno di assunzione 

dell'impegno e deve rimanere allagato anche durante le fasi di asciutta, nel periodo tra la sommersione 
iniziale della camera in primavera e il suo prosciugamento in prossimità della raccolta. Ove necessario, 

il fosso deve essere collegato a solchi secondari atti a farvi confluire l'acqua di sommersione durante le 
fasi di asciutta. Affinché il sostegno dell’operazione sia giustificato, il fosso deve essere appositamente 
realizzato allo scopo di favorire la biodiversità e quindi non può coincidere con solchi adacquatori o 

scoline. La tipologia di fosso può essere differenziata per camera di risaia. 

I2.1.2 Mantenere inerbito un argine di risaia per l'intero ciclo colturale del riso, mediante semina o 
sviluppo della vegetazione spontanea. L’argine da mantenere inerbito deve interessare almeno un lato 

della camera di risaia. In caso di semina dell’argine devono essere utilizzate specie autoctone. 

Altre specifiche caratteristiche e condizioni potranno essere definite con le disposizioni attuative. 

In alternativa alla sotto-azione 2.1 i beneficiari possono decidere di aderire agli impegni della sotto-azione 

2.2 

 

Sottoazione 2.2 

I2.2.1 Sulla superficie oggetto di impegno è vietata la coltivazione del riso e ogni altra coltivazione 
agricola nonché la pratica dell’acquacoltura. 

I2.2.2 La superficie oggetto di impegno deve essere mantenuta costantemente allagata nel periodo 
compreso tra la sommersione iniziale delle camere di risaia destinate alla produzione (primavera) e il loro 
prosciugamento funzionale alla raccolta (asciutta di pre-raccolta). 

I2.2.3 Sulla superficie oggetto di impegno, compresi gli argini, è fatto divieto di utilizzo di fertilizzanti e 
prodotti fitosanitari. Il controllo della vegetazione deve essere effettuato solo con mezzi meccanici nel 



rispetto dei periodi di riproduzione  della fauna selvatica. In assenza di sommersione sono consentite 
lavorazioni e operazioni di arieggiamento del suolo, al fine di prevenire fenomeni di anossia delle acque. 
 

Al termine del periodo di impegno, per le suddette superfici non vi sono vincoli a tornare alla condizione 
originaria. 

 

Altre specifiche caratteristiche e condizioni potranno essere definite con le disposizioni attuative. 

Sull’intera superficie oggetto di tali azioni o su parte di questa possono essere assunti, laddove 

compatibili, i seguenti impegni aggiuntivi. 

IA.1 Mantenimento delle stoppie in campo nel periodo invernale: 

Mantenere, dopo la raccolta del riso, le stoppie in campo almeno fino alla fine di febbraio dell'anno 

seguente, al fine di proteggere la fauna selvatica. La trebbiatura del riso dovrà essere effettuata con uno 

dei seguenti metodi: 

1. taglio dei culmi con le pannocchie che lascia stoppie di altezza variabile, da cui è aspor-
tata la parte terminale; 

2. “sgranatura” della spiga che lascia i culmi in piedi e le pannocchie svuotate costituendo 

un habitat di altezza ottimale per la tutela dell’avifauna migratoria. 

 

IA.2 Sommersione invernale delle risaie: 

Mantenere nella camera di risaia uno strato d'acqua profondo almeno 5 cm per almeno 60 giorni nel 

periodo compreso fra la raccolta e la fine del mese di febbraio dell'anno seguente. 

IA.3 Controllo della vegetazione degli argini con mezzi meccanici: 

Su tutti gli argini della camera di risaia non utilizzare erbicidi e realizzare il controllo della vegetazione 

solo con mezzi meccanici 

 

L’Azione 1 e la Sottoazione 2.1 sono abbinabili a tutti gli impegni aggiuntivi; la Sottoazione 2.2 è 

abbinabile soltanto all’impegno aggiuntivo IA.2   

 

Gli impegni aggiuntivi  IA.1 e  IA.2  non sono fra loro compatibili  sulla stessa superficie. 

 

Gli impegni aggiuntivi devono essere realizzati almeno in due anni del periodo di impegno. 
 

Si ripoSi riportarta di seguito il dettaglio delle scelte delle Regioni circa l’adozione degli impegni aggiuntivi 

Regioni 

IA.1 
Mantenimento 

delle stoppie 
Si/no 

IA.2 Sommersione 
invernale 

Si/no 

IA.3 Controllo della 
vegetazione degli argini 

con mezzi meccanici 
Si/no 

Calabria       

Emilia-

Romagna 
  

  
  

Lombardia SI  
SI  

SI  

Piemonte  SI  SI  SI 



Altri obblighi 

Il beneficiario è soggetto ai seguenti altri obblighi: 

O01 Rispetto delle norme di Condizionalità (art. 12, Regolamento (UE) 2021/2115); 

O02 Rispetto delle norme di Condizionalità sociale (art. 14, Regolamento (UE) 2021/2115). 

 

Eligibility specificity related to regions, for each region concerned where appropriate 

Le specificità regionali sono state riportate nelle sezioni precedenti 

 

O14 What area is eligible? 
Agricultural area defined for the CAP plan 

Agricultural land including and beyond agricultural area 

Non-agricultural land 

 

6 Identification of relevant baseline elements 

 (relevant GAEC, statutory management requirements (SMR) and other mandatory requirements 

established by national and Union law), where applicable, description of the specific relevant obligations 
under the SMR, and explanation as to how the commitment goes beyond the mandatory requirements (as 

referred to in Art. 28 (5) and Art. 70 (3) and in Art. 72 (5)) 

List of relevant GAEC and SMR 
 

Codice Descrizione 

CGO2 

CGO 7 

 BCAA 6  
 

List of relevant mandatory national standards 

Produzione ordinaria  

Produzione di prodotti agricoli che comprende azioni quali l’allevamento di animali o la 

coltivazione, anche mediante paludicoltura, ove per prodotti agricoli si intendono quelli elencati 

nell’allegato I TFUE, ad eccezione dei prodotti della pesca, come pure la produzione di cotone e il 

bosco ceduo a rotazione rapida (lett. a, paragrafo 2, art. 4 del Reg. UE 2021/2115) 

RMFert 

 

 

 

Link between GAEC, SMR and national standards with the intervention 

Produzione ordinaria  

Produzione di prodotti agricoli che comprende azioni quali l’allevamento di animali o la 

coltivazione, anche mediante paludicoltura, ove per prodotti agricoli si intendono quelli elencati 

nell’allegato I TFUE, ad eccezione dei prodotti della pesca, come pure la produzione di cotone e il 

bosco ceduo a rotazione rapida (lett a, paragrafo 2, art. 4 del Reg. UE 2021/2115) 

Rispetto all’impegno I1.1 dell’Azione 1 non esistendo riferimenti di BCAA e CGO nella condizionalità, 
la baseline è da ritenersi la pratica ordinaria nella quale non è usuale l'esecuzione della semina in acqua, 

bensì in asciutta con successiva sommersione allo stadio di inizio accestimento. 

Rispetto all’impegno I2.1.1 e I2.2.1 dell’Azione 2 non esistendo riferimenti di BCAA e CGO nella 

condizionalità, la baseline è da ritenersi la pratica ordinaria nella quale non è usuale sottrarre una 



superficie alla produzione per realizzare fossi ai margini della risaia o camere marginali allagate ad 
esclusivo scopo naturalistico per la tutela della biodiversità. 

Rispetto all’impegno I2.1.2 dell’Azione 2 non esistendo riferimenti di BCAA e CGO nella 

condizionalità, la baseline è da ritenersi la pratica ordinaria nella quale non è usuale l'inerbimento 
dell'argine di risaia. 

Rispetto all’impegno I2.2.2 la baseline è da ritenersi la pratica ordinaria nella quale non è usuale che la 
superficie debba essere mantenuta costantemente allagata nel al periodo compreso tra la sommersione 
iniziale delle camere di risaia destinate alla produzione (primavera) e il loro prosciugamento funzionale 

alla raccolta (asciutta di pre-raccolta). 

Rispetto all’impegno IA.2 non esistendo riferimenti di BCAA e CGO nella condizionalità la baseline è 

da ritenersi la pratica ordinaria dove le camere vengono sommerse soltanto nei mesi primaverili ed estivi, 
poiché la sommersione è funzionale alla coltivazione del riso. 
L’impegno richiede di effettuare la sommersione nel periodo invernale, durante il quale le risaie sono 

normalmente asciutte, in modo da creare un ambiente idoneo alla fauna acquatica anche tra un ciclo 
colturale e l’altro. 

 

CGO2 Direttiva 91/676/CEE del Consiglio, del 12 dicembre 1991, relativa alla protezione delle acque 
dell'inquinamento provocato dai nitrati provenienti da fonti agricole: articoli 4 e 5 

Rispetto all’impegno I.2.2.3 dell’Azione 2, la baseline è da ritenersi il CGO 2: l’impegno in questione è 
più virtuoso in quanto non prevede affatto l’utilizzo di fertilizzanti. 

 

BCAA 6 

LA BCAA 6 prevede, sulle superfici a seminativi ed a colture permanenti, una copertura minima erbacea 

del suoloo, in alternativa, lasciare in campo i residui della coltura precedente, per evitare di lasciare nudo 
il suolo nei periodi più sensibili (per 60 giorni consecutivi compresi nell’intervallo temporale tra il 15 

settembre e il 15 maggio).  

L’impegno IA.1 richiede invece il mantenimento delle stoppie per un periodo più lungo di quello della 
BCAA6, che si protrae fino alla fine di febbraio dell'anno seguente, al fine di proteggere la fauna 

selvatica. Inoltre la trebbiatura del riso viene effettuata con metodi che lasciano in campo stoppie di 
altezza variabile e superiore rispetto a quelle della pratica ordinaria. 

 
CGO 7 Il CGO prevede obblighi relativi al corretto impiego di prodotti fitosanitari secondo le 
indicazioni in etichetta; tenuta del registro dei trattamenti; e documentazione relativa all'acquisto dei 

prodotti fitosanitari 
L'impegno I2.2.3 è di livello superiore in quanto vieta del tutto l'impiego di prodotti fitosanitari 

L'impegno IA.3 è di livello superiore in quanto vieta del tutto l'impiego di erbicidi. 
 
 

RMFert Il requisito, in linea con la Direttiva Nitrati, definisce il rispetto di obblighi (amministrativi, 
quantitativi, spaziali e temporali) per l'utilizzo degli effluenti zootecnici, dei digestati e dei fertilizzanti 

nelle zone vulnerabili ai nitrati di fonte agricola 
L'impegno I2.2.3 è di livello superiore in quanto vieta del tutto l'impiego l'impiego di fertilizzanti 
 

 

 

 

7 Form and rate of support/amounts/calculation methods 

 IACS 

 Non-IACS 



 

IACS section 
Type of payment 

 unit cost based on additional costs and income foregone 

 transaction cost included 

 one off payment 

 lump sum 

 

Range of support at beneficiary level 

Importo/i del sostegno e relativa spiegazione [casella di testo] 

L’entità dei pagamenti è determinata, in ottemperanza a quanto disposto all’art. 82 Regolamento (UE) 
2021/2115, sulla base dei minori ricavi e dei maggiori costi derivanti dall’adozione degli impegni previsti 
dal presente l’intervento 

Il pagamento annuale si riferisce alla superficie agricola, per ettaro ammissibile, effettivamente sottoposta 
a impegno. 

Gli importi dei pagamenti sono diversificati per le diverse azioni e per i tre impegni aggiuntivi. Inoltre, 
nell’ambito dell’Azione 2 sono calcolati importi differenti in ragione delle dimensioni del fosso realizzato 
o della camera marginale improduttiva allagata  

Le Regioni possono sottoporre l’importo complessivo del sostegno a degressività sulla base del suo 
ammontare 

Si riporta di seguito il dettaglio relativo ai pagamenti di base distinto per azioni 

Regioni Azione 1 
Sotto Azione 2.1 

Fosso 1 
Sotto Azione 2.1 

Fosso 2 
Sotto Azione 2.1 

Fosso 3 
Sotto Azione 2.2 
Camera allagata 

Calabria          

Emilia-

Romagna 
         

Lombardia          

Piemonte          

 

Si riporta di seguito il dettaglio relativo alle scelte regionali in merito alla degressività 

Regioni/PPAA 

Degressività 

[SI/NO] 

Se Sì: Quota del sostegno coperta 

[soglia/%] 

Calabria     

Emilia-Romagna     

Lombardia No    

Piemonte No    

 

Pagamento impegni aggiuntivi: 



IA1: 

IA2: 

IA3: 

 

 

Calculation method 

Il calcolo del livello dei pagamenti è coerente al principio di “Adeguatezza ed esattezza del calcolo dei 

pagamenti” di cui all’articolo art. 82 e calcolato conformemente all’articolo 70 del Regolamento (UE) 
2021/2115. 

La metodologia di calcolo del livello dei pagamenti assicura che detti calcoli siano adeguati ed esatti e 
predeterminati mediante un metodo di calcolo giusto, equo e verificabile, così come confermato dalla 
certificazione di …………………….. 

 

Additional explanation 

 

 

8 Information regarding State aid assessment 
The intervention falls outside the scope of Article 42 TFEU and is subject to state aid assessment: 

 Sì       No       Mixed       

Type of state aid instrument to be used for clearence: 

 Notification       GBER       ABER       de minimis       

9 Additional questions/information specific to the Type of Intervention 
What are the models of the commitment(s) in the intervention? 

 result based (with possibility to pick and choose) 

 management based (with possibility to pick and choose) 

 hybrid (management and result based) 

 

Please explain the obligations/possibilities for beneficiaries in relation to the commitments set out in the 

intervention 

- 

 
 

What is the duration of contracts? 

Rispetto degli impegni base e degli obblighi per la durata di almeno 5 anni 

 
 

 

10 WTO compliance 

(Green Box) 

. L’intervento “impegni specifici risaie” è coerente con le disposizioni del punto 12 dell’Allegato 2 

dell'accordo dell'OMC in quanto risulta conforme ai seguenti criteri di base: 
(a) L'ammissibilità a tali pagamenti è determinata nel Piano strategico, nell’ambito dell’architettura 

ambientale della PAC, e dipende dall'adempimento di condizioni specifiche previste da tale 
programma, comprese le condizioni relative ai metodi o ai fattori di produzione. 
(b) L'importo del pagamento è limitato ai costi supplementari o alla perdita di reddito derivanti dal 

rispetto del Piano. 

ha formattato: Inglese (Stati Uniti)



 

 

11 Contribution rate(s) applicable to this intervention 

Regio

n 

Article Applicable 

rate 

Min 

Rate 

Max 

Rate 

IT - 

Italia 

91(2)(a)-Less developed regions 60,50% 20,00

% 

85,00

% 

IT - 

Italia 

91(2)(c)-Transition regions within the meaning of Article 108(2), first 

subparagraph, point (b), of Regulaton (EU) 2021/1060 

48,00% 20,00

% 

60,00

% 

IT - 

Italia 

91(2)(d)-Altre regioni 43,00% 20,00

% 

43,00

% 



12 Planned Unit Amounts - Definition 
 

Group Planned Unit Amount Type of Support Contribution 

rate(s) 

Type of Planned Unit 

Amount 

Region(s) Result Indicator(s) 

 SRA22-ACA22.PLUA.00 - 

Pagamento per ettaro di SAU per 

impegni specifici risaie 

Sovvenzione 91(2)(a)-IT-

60,50% 

91(2)(d)-IT-

43,00% 

91(2)(c)-IT-

48,00% 

Media IT; R.31; 

Explanation and justification related to the value of the unit amount 

SRA22-ACA22.PLUA.00 - Pagamento per ettaro di SAU per impegni specifici risaie 

 

 

13 Planned Unit Amounts - Financial table with outputs 
 

Group 
Planned Unit 

Amount 

Financial 

Year 
2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 

Total 2023 - 

2029 

 SRA22-

ACA22.PLU

A.00 - 

Pagamento 

per ettaro di 

SAU per 

impegni 

specifici risaie 

Planned unit 

amount (Total 

Public 

Expenditure 

in EUR) 

1.091,44 1.091,44 1.091,44 1.091,44 1.091,44 1.091,44 1.091,44  

Maximum 

Amount for 

the Planned 

unit amount 

(EUR) 

1.091,44 1.091,44 1.091,44 1.091,44 1.091,44 1.091,44 1.091,44  

O.14 (unit: 

Ettaro) 

6.433,00 6.433,00 6.433,00 6.433,00 6.433,00 6.433,00 6.433,00 45.031,00 

 TOTAL O.14 (unit: 

Ettaro) 

6.433,00 6.433,00 6.433,00 6.433,00 6.433,00 6.433,00 6.433,00 45.031,00 

Annual 

indicative 

financial 

allocation 

(Total public 

expenditure in 

EUR) 

7.021.314,14 7.021.314,14 7.021.314,14 7.021.314,14 7.021.314,14 7.021.314,14 7.021.314,14 49.149.198,98 

Annual 

indicative 
3.443.252,45 3.443.252,45 3.443.252,45 3.443.252,45 3.443.252,45 3.443.252,45 3.443.252,45 24.102.767,15 



financial 

allocation 

(Union 

Contribution 

in EUR) 

Out of which 

for financial 

instrument 

(Total public 

Expenditure 

in EUR) 

        

Out of which 

for financial 

instrument 

(Union 

Contribution 

in EUR) 

        

Out of which 

carry-over 

(Total public 

Expenditure 

in EUR) 

        

Out of which 

carry-over 

(Union 

contribution 

in EUR) 

        

Out of which 

needed to 

reach the 

minimum 

financial 

allocation set 

out in Annex 

XII 

(applicable to 

article 95(1) 

under article 

73 and 75) 

(Total public 

expenditure in 

EUR) 

        



Out of which 

needed to 

reach the 

minimum 

financial 

allocation set 

out in Annex 

XII (Union 

Contribution 

in EUR) 

        



 


